
Certificato di idoneità statica



20/09/1985 DECRETO DEL MINISTERO DEI20/09/1985 DECRETO DEL MINISTERO DEI

LAVORI PUBBLICI

Modificazione al decreto ministeriale 15 maggio

1985 recante disposizioni per gli accertamenti

da eseguirsi ai fini della certificazione

dell’idoneità statica delle costruzioni abusivedell’idoneità statica delle costruzioni abusive

(legge 28 febbraio 1985, n.47, art. 35, comma

quarto).



LEGGE 28 FEBBRAIO 1985, N.47, ART. 35, COMMA QUARTO

4. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro per

il coordinamento della protezione civile, sono determinati entro tre mesiil coordinamento della protezione civile, sono determinati entro tre mesi

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 12 gennaio

1988, n. 2, gli accertamenti da eseguire al fine della certificazione di cui alla

lettera b) del comma precedente, anche in deroga alle leggi 9 luglio 1908, n.

445, e successive modificazioni, 5 novembre 1971, n. 1086, 2 febbraio 1974,

n. 64 e 14 maggio 1981, n. 219, e relative norme tecniche [6-7]. Con lo

stesso decreto possono essere previste deroghe anche alle disposizioni della

legge 2 febbraio 1974, n. 64, riguardanti le altezze degli edifici, anche inlegge 2 febbraio 1974, n. 64, riguardanti le altezze degli edifici, anche in

rapporto alla larghezza stradale e sono determinate altresì le disposizioni

per l'adeguamento antisismico degli edifici, tenuto conto dei criteri tecnici

già stabiliti con le ordinanze concernenti la riparazione degli immobili colpiti

dal terremoto [8]. Per le costruzioni realizzate prima della dichiarazione di

sismicità della zona, gli accertamenti sono eseguiti senza tener conto della

dichiarazione stessa [9].



LEGGE 28 FEBBRAIO 1985, N.47, ART. 35, COMMALEGGE 28 FEBBRAIO 1985, N.47, ART. 35, COMMA

SESTO

6. Nei casi di costruzioni di cui all'art. 1 della legge 5

novembre 1971, n. 1086, deve essere effettuato il

deposito del progetto di completo adeguamento nei

termini e nei modi prescritti dagli artt. 4 e 7 della legge

medesima. Il certificato di idoneità statica è depositatomedesima. Il certificato di idoneità statica è depositato

negli stessi termini quando non occorra procedere

all'adeguamento; negli altri casi, nel termine di cui al

comma precedente [11].



LEGGE 5 NOVEMBRE 1971, N.1086, ART. 1 (DISPOSIZIONI GENERALI)

Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato normale

quelle composte da un complesso di strutture in conglomeratoquelle composte da un complesso di strutture in conglomerato

cementizio ed armature che assolvono ad una funzione statica.

Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato

precompresso quelle composte di strutture in conglomerato cementizio

ed armature nelle quali si imprime artificialmente uno stato di

sollecitazione addizionale di natura ed entità tali da assicurare

permanentemente l'effetto statico voluto.

Sono considerate opere a struttura metallica quelle nelle quali laSono considerate opere a struttura metallica quelle nelle quali la

statica è assicurata in tutto o in parte da elementi strutturali in acciaio o

in altri metalli.

La realizzazione delle opere di cui ai commi precedenti deve avvenire

in modo tale da assicurare la perfetta stabilità e sicurezza delle

strutture e da evitare qualsiasi pericolo per la pubblica incolumità.



LEGGE 5 NOVEMBRE 1971, N.1086, ART. 4 (DENUNCIA LAVORI)

Le opere di cui all'articolo 1 devono essere denunciate dal costruttore all'ufficio del genio civile,

competente per territorio, prima del loro inizio.

Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del committente, del progettista delle

strutture, del direttore dei lavori e del costruttore.strutture, del direttore dei lavori e del costruttore.

Alla denuncia devono essere allegati:

a) il progetto dell'opera in duplice copia, firmato dal progettista, dal quale risultino in modo

chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e

quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della

conoscenza delle condizioni di sollecitazione;

b) una relazione illustrativa in duplice copia firmata dal progettista e dal direttore dei

lavori,dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che verranno

impiegati nella costruzione.impiegati nella costruzione.

L'ufficio del genio civile restituirà al costruttore, all'atto stesso della presentazione, una copia

del progetto e della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito.

Anche le varianti che nel corso dei lavori si volessero introdurre alle opere di cui all'articolo 1

previste nel progetto originario, dovranno essere denunciate, prima di dare inizio alla loro

esecuzione, all'ufficio del genio civile nella forma e con gli allegati previsti nel presente articolo.

Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle opere costruite per conto dello stato o

per conto delle regioni, delle province e dei comuni, aventi un ufficio tecnico con a capo un

ingegnere.



LEGGE 5 NOVEMBRE 1971, N.1086, ART. 7 (COLLAUDO STATICO)

Tutte le opere di cui all'articolo 1 debbono essere sottoposte a collaudo statico.

Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo da

almeno dieci anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzionealmeno dieci anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione

ed esecuzione dell'opera.

La nomina del collaudatore spetta al committente il quale ha l'obbligo di comunicarla al

genio civile entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori il committente preciserà altresì i

termini di tempo entro i quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo.

Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo al

costruttore di chiedere, nel termine indicato nel precedente comma, all'ordine

provinciale degli ingegneri o a quello degli architetti, la designazione di una terna di

nominativi fra i quali sceglie il collaudatore.nominativi fra i quali sceglie il collaudatore.

Il collaudatore deve redigere due copie del certificato di collaudo e trasmetterle

all'ufficio del genio civile,il quale provvede a restituirne una copia,con l'attestazione

dell'avvenuto deposito da consegnare al committente.

Per le opere costruite per conto dello stato e degli enti di cui all'ultimo comma

dell'articolo 4, gli obblighi previsti dal terzo e dal quinto comma del presente articolo non

sussistono.


